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cagioni, e a benefizio di tutti, oh! sarebbe ben ineschino
questo compenso di danaro che loro si offre !

Perciò io ravviserei molto più decoroso ed onorevole per
la nazione di non fare differenze tra danni recati dagli Au
striaci e dalle nostre truppe, da quelli anteriori a quelli po-
steriori all'armistizio, bensì di stanziare una somma com-
plessiva a titolo d'indennità.

PINELLI. Domando la parola per un fatto personale.
Il signor deputato Guglianetii avrebbe risparmiato una

lunga parte del suo discorso, se avesse ben atteso a quello
che io aveva detto, cioè che tutte quelle parti di danno che
derivano da requisizioni militari sia per le nostre truppe,
sia per le austriache, durante l'occupazione, quale è vera-
mente il caso di cui si tratta, si defòno riparare assoluta-
mente ; solo ho eccettuati i danni causati dalla guerra guer-
reggiata.

Quindi io dico e ripeto che nel diritto pubblico e dapper-
tutto è riconosciuto che lo Stato non viene a liquidazione dei
danni causati dalla guerra guerreggiata ; questo è un caso
di forza maggiore che non si calcola. Bensì subentra iì caso
di dover dare sussidi a quelle persone che realmente hanno
sofferto talmente di aver perfino cambiato di condizione; ma
io credo che non si possa pretendere che lo Stato soccomba
a riparazione di quei danni che ha sofferto l'uomo opulento
in questa occasione per la guerra guerreggiata.

MELLANA, relatore. A me sembra che questa discussione
eccitata dalle osservazioni fatte dall'onorevole Pinelli debba
riservarsi per il giorno nel quale sarà presentata alla Ca-
mera una legge in proposito, e che per ciò non sia ora il
caso di trattenersi sovra ciò,

«AiiVAttiNo, ministro dell'interno. Quando sia ben in-
teso che la Camera, in dipendenza di questa discussione, non
adotta questa o quell'altra massima, il Ministero non ha dif-
ficoltà di accettare le petizioni che gli vengono presentate
su questo riguardo.

MELLANA, relatore. Mi pare che il Ministero non possa
apporre alcuna condizione al voto della Camera ; la Commis-
sione, per trasmettere la petizione al ministro, ha dovuto
dare la sua opinione, e questa non è un'opinione che leghi
la Camera quando avrà a dare il suo giudizio finale. Ma per
mandarla ai Ministero bisogna dare una ragione ; la Camera
giudicherà poi. Ma intanto il ministro non può apporre tale
strana condizione : se non si decide niente, io la ricevo.

GALVAGNO, ministro dell'interno. Io ho fatto solo quel-
l'osservazione affinchè sia bea inteso che la Camera, adot-
tando le conclusioni, non s'intenda con ciò vincolata nella
sua ultima decisione.

GUGLIANETTI. Io voglio solo osservare che questa sarà
una questione da trattarsi e da definirsi dalla Camera, quando
verrà la discussione generale sul progetto d'indennità che
si aspetta dal Ministero.

FAGNANI. Desidero unicamente di far osservare alia Ca-
mera che la teoria spiegata dall'onorevole deputato Pinelli
non mi sembra teoria giusta, perchè io dico che nei casi...

PRESIDENTE. Faccio osservare al signor deputato Fa-
gnani che pare che la Camera si sia accostata alle osserva-
zioni fatte dal relatore, cioè di non addentrarsi per ora in
alcuna considerazione, e di attendere che sia presentato il
progetto dì legge promesso.

Ora la parola è al signor deputato Revel.
REVEL. Io rinunzio alla parola perchè la questione del

diritto è salva ; altrimenti vi sono non poche cose ad esporre.
FERRARI. Io raccomando quei poveri miserabili perchè

son privi d'abiti, di camicie, di tutto !

JOSTI. Io faccio una sola osservazione. Sono più di due
mesi che il commissario regio ha rimesso i lavori che ri-
guardano queste provincie. Già più volte il ministro dell'in-
terno aveva promesso a me e agli altri deputati della Lomel-
lina che a giorni presentava una legge in proposito. Non sono
che tre o quattro giorni che il ministro dell'interno mi faceva
qualche osservazione in proposito, dicendo che non sapeva
come avrebbe combinata la cosa, ma che avrebbe studiata
la materia. Ora io prego il ministro dell'interno, acciocché il
riparto essendo fatto da due mesi dal regio commissario, av-
vicinandosi l'inverno, e molte e moltissime famiglie man-
cando dei letti e dei necessari utensili, i lavori di campagna
essendo d'altronde sospesi, abbia riguardo a tutte le ragioni
di sicurezza pubblica, di equità e di politica convenienza, e
procuri di presentare al più presto un progetto onde venire
ad una conclusione a questo proposito.

FERRARI. Io mi associo alla proposta dei deputato
Josti.

PRESIDENTE. Intende la Camera che le conclusioni del-
l'ufficio siano adottate, che cioè le petizioni 1425,1454,1444,
1331 e 1577 siano trasmesse al ministro dell'iiiterno, perchè
voglia egli presentare una legge in proposito ?

(La Camera approva.)
MELLANA, relatore. Le petizioni che ho avuto l'onore di

riferire racchiudono fatti complessivi, cioè danni sofferti per
invasione e requisizione, ed altri danni più dolorosi; invece
la petizione 1610, sulla quale riferisco ora, che è sporta dai
fratelli Robioglio di Crosa, provincia di Biella, riguarda un
solo caso, cioè che nei tre giorni dietro la catastrofe di No-
vara, in una cascina situata su quei territorio, soggiacquero
ad un orribile saccheggio per opera di migliaia di disertori
nostri d'ogni arma, siccome testualmente si esprimono i pe-
tenti.

Siccome tali fatti sono assai più dolorosi degli altri, perciò
la Commissione opina che si mandi egualmente tale peti-
zione al ministro dell'interno, affinchè vi provveda il più
prontamente con una proposta di legge e col fare constatare
i fatti.

BORELLA. associo anch'io alla proposta dell'onorevole
relatore, stanlechè questa famiglia è molto numerosa.

PRESIDENTE. Se non v'è opposizione, s'intenderanno
adottate le conclusioni della Commissione.

(La Camera approva.)

(Elezioni municipali di Santo Stefano d'Aveto.)

MELLANA, relatore. Colla petizione 1420 Nicolò Fugassi,
vice-sindaco di Santo Stefano d'Aveto, provincia di Chiavari,
reclama contro il decreto di quell'intendente, il quale avrebbe
annullato le elezioni municipali seguite in quel comune il
21 luglio per varii motivi, ai quali ivi si accenna e che me-
glio svilupperò, ove il corso della discussione lo richiegga;
per ora intendo di portare l'attenzione vostra, o signori, su
ben più grave subbietto. Qusta petizione riguarda molti fatti,
e vi sono anzi molti documenti, lo credo che quello che deve
maggiormente richiamare l'attenzione vostra è un fatto ac-
cennato dal petizioniario e confermato da una contro-peti-
zione sporta,pure alla Camera dallo stesso signor intendente.

Questi due fatti meritano, come io diceva, sommamente
l'attenzione della Camera : uno si è che il signor intendente
dice di essersi indotto a sciogliere quelle elezioni, perchè il
paese è diviso in due parti; dimodoché ne verrebbe la conse-
guenza che trionferebbe la minoranza. Supposto che sia opera
di una parte quell'elezione, è sempre vero che è maggio-la


